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Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università - Investimento 3.2 

“Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione Europea - Next Generation EU. 
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MISSIONE 

COMPONENTE 
LINEA 

INVESTIMENTO 
CODICE AVVISO 

TITOLO AVVISO 

DECRETO 
CUP 

M4C1 

M4C1I3.2 - 

Scuole 4.0: 

scuole 

innovative e 

laboratori 

M4C1I3.2-2022-961 

Piano Scuola 4.0 - Azione 

1 - Next generation class 
- Ambienti di 

apprendimento innovativi B24D22003620006 
Codice progetto: 

M4C1I3.2-2022-961-P-

23642  

Titolo progetto: “Villa 

4.0” 

 
All’Albo on-line del sito web 

Alla sezione Amministrazione Trasparente del sito web  

Al Sito web istituzionale 

sezione PNRR FUTURA- Investimento M4C1 3.2  

'Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori' 

Agli Atti  

 

 

OGGETTO: DECRETO per l’Avvio di una procedura di selezione rivolta al personale interno 

all’Istituzione scolastica per l’attività di VERIFICATORE nell’ambito del Progetto - Codice Progetto: 

M4C1I3.2-2022-961-P-23642 – Titolo: “Villa 4.0” - CUP: B24D22003620006 
 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - Missione 4 – Istruzione e Ricerca - Componente 1 – 

Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università - Investimento 3.2 

“Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione Europea - Next Generation EU. Azione 1 - Next 

generation classroom – Ambienti di apprendimento innovativi. 
 

       

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  
  
VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità 

Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.;  

VISTO il Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297, concernente le disposizioni vigenti in materia di istruzione 

relative alle scuole di ogni ordine e grado; 
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VISTA la Legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e 

compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione 

amministrativa"; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento recante norme in materia di autonomia delle 

Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della Legge 15 marzo 1997, n. 59;  

VISTO il D.Lg.165/2001 e ss.mm., rubricato “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della 

Pubblica Amministrazione” e in particolare l’art. 7, comma 6 b) che statuisce che l’amministrazione deve 

preliminarmente accertare l’impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili al suo interno”;  

VISTO in particolare, l’articolo 53 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 recante «Incompatibilità, cumulo di 

impieghi e incarichi»; 

VISTA la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “gli atti amministrativi anche di 

natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di 

investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono 

elemento essenziale dell’atto stesso”;  

VISTO il decreto legislativo del 10 settembre 2003, n. 276, recante «Attuazione delle deleghe in materia di 

occupazione e mercato del lavoro, di cui alle legge 14 febbraio 2003, n. 30»; 

VISTO il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33, recante «Riordino della disciplina riguardante il diritto 

di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni»; 

VISTO il decreto legislativo dell’8 aprile 2013, n. 39, avente ad oggetto «Disposizioni in materia di 

inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 

controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190»;  

VISTO il decreto legislativo del 15 giugno 2015, n. 81, concernente «Disciplina organica dei contratti di lavoro 

e revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 

2014, n. 183»; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015 n. 107, concernente “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTO il D.I. n. 129 del 28/08/2018 - Nuovo regolamento di contabilità recante “Istruzioni generali sulla 

gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della Legge 

13 luglio 2015 n. 107” entrato in vigore il 17 novembre 2018; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante “Regolamento 

concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”; 

VISTI il Contratto Collettivo Nazionale (CCNL) del Comparto Scuola del 29 novembre 2007 e il Contratto 

Collettivo Nazionale (CCNL) dell’Area Istruzione e Ricerca 2016-2018 del 19 aprile 2018; 

VISTA la circolare della Funzione Pubblica n.2/2008; 

VISTO la circolare n° 2 del 2 febbraio 2009 del Ministero del Lavoro che regolamenta i compensi, gli aspetti 

fiscali e contributivi per gli incarichi ed impieghi nella P.A.; 

VISTO  il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 

bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 

1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 

regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

VISTO il Decreto Legislativo recante il Codice dei Contratti Pubblici n. 36 del 31/03/2023, approvato dal 

consiglio dei ministri nella seduta del 28/03/2023, attuativo dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78; 

VISTI gli artt. 114 e 116 del D.Lgs. n. 36/2023, nonché gli artt. 36 e 37, del Capo II “Dell’esecuzione dei 

Contratti di servizi e forniture”, dell’Allegato II.14 “Direzione dei lavori e direzione dell’esecuzione dei 

contratti. Modalità di svolgimento delle attività della fase esecutiva. Collaudo e verifica di conformità (Articolo 

114, comma 5)“ del D.Lgs. n. 36/2023; 

VISTO il D.L. 16 luglio 2020, n. 76 recante Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale (GU 

Serie Generale n.178 del 16-07-2020 - Suppl. Ordinario n. 24);  

VISTA la Legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 

2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”;  

VISTO regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 

resilienza; 

VISTO il Decreto-Legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, 

recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure 

urgenti per gli investimenti”; 
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VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge del 29 luglio 2021, 

n. 108, recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 

strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure» e, in particolare, l’art, 41, comma 2-

ter;  
VISTO il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021; 

VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra il 

regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa e 

la resilienza, definendo una metodologia per la rendicontazione della spesa sociale; 

VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021 che integra il 

regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa e 

la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e 

della resilienza; 

VISTO il decreto-legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge del 6 agosto 2021, n. 

113, recante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 

funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia» e, 

in particolare, l’art. 1, comma 1; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 21 

settembre 2021, n. 284, di istituzione di una Unità di missione di livello dirigenziale generale per l’attuazione 

degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza a titolarità del Ministero dell’istruzione;  

VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione 30 novembre 2021, n. 341, che individua ulteriori uffici di livello 

dirigenziale non generale all’interno dell’Unità di missione per il PNRR;  

VISTO il decreto-legge del 6 novembre 2021, n. 152, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose»; 

VISTO il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, 

recante «Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione 

degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina»; 

VISTO il decreto-legge del 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 

79, recante «Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)» e, in 

particolare, l’art. 47, comma 5; 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 

attribuzioni dei Ministeri», convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, e, in particolare, 

l’articolo 6; 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata con 

Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio 

con nota LT161/21, del 14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – 

Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.3 “Piano per 

le infrastrutture per lo sport nelle scuole"; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione 15 febbraio 2022, n. 31, con cui sono state assegnate le risorse 

finanziarie ai titolari dei centri di responsabilità amministrativa e, in particolare, l’articolo 7 e la tabella D), 

allegata allo stesso, relativa ai capitoli e ai piani gestionali, su cui insistono le risorse destinate agli interventi in 

essere previsti dal PNRR;  

VISTA la Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della 

ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR, recante «Trasmissione delle Istruzioni Tecniche 

per la selezione dei progetti PNRR»;  

VISTO le Linee guida per le Amministrazioni centrali titolari di interventi PNRR, approvate con la circolare del 

29 ottobre 2021, n.25, recante “Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli 

investimenti”, che riportano le modalità per assicurare la correttezza delle procedure di attuazione e 

rendicontazione, la regolarità della spesa e il conseguimento di target e milestone e di ogni altro adempimento 

previsto dalla normativa europea e nazionale applicabile al PNRR, a norma dell’articolo 8, comma 3, del 

decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108;  

VISTO il Regolamento UE 2020/852 e, in particolare, l’articolo 17 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui 

il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significantharm”), e la Comunicazione della 

Commissione UE 2021/C58/01, recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un 

danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”;  

VISTA la Circolare del 30 dicembre 2021, n. 32, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 

della Ragioneria generale dello Stato, avente ad oggetto “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida 

operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)”;  

VISTA la Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. 

DNSH), edizione aggiornata allegata alla circolare RGS n. 33 del 13 ottobre 2022;  
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VISTO il Decreto del 23/06/2022 emesso dal Ministero per la Transizione Ecologica e pubblicato in gazzetta 

ufficiale n. 184 del 08/08/2022, che stabilisce i criteri ambientali minimi da rispettare (CAM); 

VISTO  il decreto direttoriale n. 0000015 del 31/03/2023 del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 

Energetica che stabilisce la programmazione delle attività volte alla definizione dei criteri ambientali minimi 

preliminari all’adozione dei relativi decreti ministeriali, per l’anno 2023; 

VISTO il decreto del 3 agosto 2023 del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica recante 

“Approvazione del piano d’azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della 

pubblica amministrazione 2023” (CAM); 

VISTA la Circolare del 18 gennaio 2022, n. 4 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) – articolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 80 del 2021 – Indicazioni attuative”;  

VISTA la Circolare del 24 gennaio 2022, n. 6 del Ministero dell’economia e delle finanze, recante “Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Servizi di assistenza tecnica per le Amministrazioni titolari di 

interventi e soggetti attuatori del PNRR”;  

VISTA la Circolare del 10 febbraio 2022, n. 9, recante “Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) – 

Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo delle amministrazioni 

centrali titolari di interventi del PNRR”;  

VISTA la Circolare del 29 aprile 2022, n. 21 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) e Piano nazionale per gli investimenti complementare – Chiarimenti in relazione al 

riferimento alla disciplina nazionale in materia di contratti pubblici richiamata nei dispositivi attuativi relativi 

agli interventi PNRR e PNC”;  

VISTA la Circolare del 21 giugno 2022, n. 27, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) – Monitoraggio delle misure PNRR”;  

VISTA la Circolare 26 luglio 2022, n. 29 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Circolare delle 

procedure finanziarie PNRR”;  

VISTA la Circolare 11 agosto 2022, n. 30, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Linee Guida per lo 

svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle  

Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è stato adottato il “Piano 

Scuola 4.0” in attuazione della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi 

ambienti di apprendimento e laboratori” nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU; 

VISTO il DM 218 del 08/08/2022 di riparto delle risorse tra le istituzioni scolastiche in attuazione del Piano 

“Scuola 4.0” di cui alla Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei 

servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, 

nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione 

europea – Next Generation EU e l’Allegato-1-Riparto risorse-Azione-1Next-Generation-Classroom, che vede 

questa istituzione assegnataria di € 44.709,78; 

VISTO il DM 222 del 11/08/2022 concernente la destinazione delle risorse per l’attuazione di “progetti in 

essere” del PNRR nell’ambito delle linee di investimento 2.1 “Didattica digitale integrata e formazione alla 

transizione digitale per il personale scolastico” e 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti 

di apprendimento e laboratori”;  

VISTA la nota MI n. 23940 del 19/09/2022 riportante le indicazioni operative in merito alla elaborazione dei 

documenti strategici delle istituzioni scolastiche per il triennio 2022-2025 e loro rapporto con PNRR; 

VISTA la Nota 107624 del 21 dicembre 2022 istruzioni operative investimento 3.2 scuola 4.0 fornite dal 

Ministero dell’Istruzione e del Merito, dove si raccomanda che il personale necessario ed essenziale allo 

svolgimento delle attività di progetto, in qualità di esperto in possesso delle relative competenze, deve essere 

individuato dalle scuole, soggetti attuatori degli interventi, attraverso procedure selettive comparative pubbliche, 

aperte al personale scolastico interno e a esperti esterni, in possesso delle necessarie competenze per 

l’espletamento delle funzioni aggiuntive; e, inoltre, che le attività retribuite al personale scolastico interno 

devono essere svolte al di fuori dell’orario di servizio, devono essere prestate unicamente per lo svolgimento 

delle azioni strettamente connesse ed essenziali per la realizzazione del progetto finanziato, funzionalmente 

vincolate all’effettivo raggiungimento di target e milestone di progetto, ed espletate in maniera specifica per 

assicurare le condizioni di realizzazione del medesimo progetto; 

VISTA la Nota MIM n. 4302 del 14 gennaio 2023 recante le FAQ relative alla Missione 4 - Istruzione e ricerca 

– Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università 

Investimento 3.2: Scuola 4.0; 

PRESO ATTO in particolare della FAQ n° 04 che delinea il ruolo delle figure retribuibili nella voce dei costi 

Indiretti, tra le “spese di progettazione e tecnico-operative” “Piano Scuola 4.0”; 
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VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR 

(PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune»; 

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) dell’Istituto valido per il triennio 2022-2025 

approvato con delibera del Consiglio di Istituto n.4 del 20/12/2022; 

VISTA la delibera del Collegio dei Docenti n. 2 del 22/02/2023, per l’integrazione all’Atto di indirizzo PTOF 

2022/2025 con le misure previste nell’ambito del PNRR “Piano Scuola 4.0” in attuazione della linea di 

investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” 

nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato 

dall’Unione europea – Next Generation EU.; 

VISTA la delibera n. 7 del 04/04/2023 del Consiglio d’Istituto di approvazione dell’Atto d’Indirizzo PTOF 

2022/25 integrato con le misure previste nell’ambito del PNRR “Piano Scuola 4.0” in attuazione della linea di 

investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” 

nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato 

dall’Unione europea – Next Generation EU.; 

VISTA la delibera del Collegio dei Docenti n. 5 del 22/02/2023 e la delibera del Consiglio d’Istituto n. 8 del 

04/04/2023, per l’adozione del Progetto “Villa 4.0” nell’ambito del PNRR “Piano Scuola 4.0” in attuazione della 

linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e 

laboratori” nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato 

dall’Unione europea – Next Generation EU.; 

VISTA la delibera del Consiglio di Istituto n.3 del 24/01/2023 e del Collegio dei Docenti n. 5 del 22/02/2023, 

per la costituzione di un  Gruppo di lavoro al fine di procedere con la prima fase di progettazione degli interventi 

relativi alla presentazione e all’inserimento del progetto in oggetto sul portale PNRR FUTURA, entro i termini 

stabiliti nel documento “Istruzioni operative” per l’attuazione delle azioni previste nella linea di investimento 

M4C1 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” del PNRR, 

prot. n. 107624 del 21 dicembre 2022 - (ore 15.00 del giorno 28 febbraio 2023);   

VISTO il proprio Decreto di costituzione del gruppo di lavoro PNRR in attuazione della linea di investimento 

3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” nell’ambito della 

Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione Europea - Next 

generation EU - Azione 1 - Next Generation Classrooms – Prot. n. 0000793/IV.5 del 23/02/2023; 

VISTO  il Progetto presentato da questo istituto con candidatura n. M4C1I3.2-2022-961-P-23642 in data 

28/02/2023, acquisito dal sistema PNRR FUTURA all’interno dell’area “Progettazione” del Ministero 

dell’Istruzione e del Merito relativo all’Avviso M4C1I3.2-2022-961 del Piano Scuola 4.0 - Azione 1 - Next 

generation class - Ambienti di apprendimento innovativi e assunto agli atti con prot. n. 0000864/IV.5 del 

28/02/2023; 

VISTO l’Accordo di concessione sottoscritto da parte del Coordinatore dell’Unità di missione per il PNRR prot. 

n. 0045087 del 17/03/2023 e notificato alla scuola direttamente dal sistema informativo e assunto a Prot. n. 

0001217/IV.2 del 20/03/2023, che rappresenta lo strumento di regolazione delle procedure di attuazione e di 

finanziamento del progetto e la contestuale autorizzazione all’avvio delle attività relative alla realizzazione del 

Piano Scuola 4.0 - Azione 1 - Next generation class; 

VISTO che questa Istituzione Scolastica è stata autorizzata ad attuare il Piano - Azione 1 - Next Generation 

Classrooms per un importo pari ad € 44.709,78; 

CONSIDERATO il Codice CUP n. B24D22003620006 acquisito; 

VISTO  le note operative prot. n° 107624 del 21/12/2022 che a pagina 13 ultimo capoverso declinano “Le spese 

di progettazione e tecnico-operative, rendicontabili fino a un massimo del 10% del finanziamento del progetto, 

ricomprendono i costi del personale individuato e specificamente incaricato per lo svolgimento di attività 

tecniche quali la progettazione degli spazi e degli allestimenti, il collaudo tecnico e amministrativo, altre attività 

tecnico-operative strettamente finalizzate alla realizzazione del progetto e al conseguimento dei relativi target e 

milestone.”; 

VISTO le note operative prot. n° 107624 del 21/12/2022 che a pagina 14 capoverso 4 declinano “Ai sensi 

dell’articolo 6, paragrafo 2 del Regolamento (UE) 2021/241, non sono ammissibili i costi relativi alle attività di 

preparazione, monitoraggio, controllo, audit e valutazione, in particolare: studi, analisi, attività di supporto 

amministrativo alle strutture operative, azioni di informazione e comunicazione, consultazione degli 

stakeholders, spese legate a reti informatiche destinate all’elaborazione e allo scambio delle informazioni. Non 

sono, altresì, ammissibili i costi relativi al funzionamento ordinario dell’istituzione scolastica, compresi i costi 

relativi alla rendicontazione degli interventi”; 

VISTI i Regolamenti/decreti/circolari e tutta la normativa di riferimento relativi agli interventi PNRR e i 

manuali per la realizzazione dei suddetti progetti; 
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VISTO il Regolamento d’Istituto contenente criteri e limiti per lo svolgimento dell’attività negoziale da parte del 

Dirigente Scolastico, comprendente il regolamento per la disciplina degli incarichi, approvato dal Consiglio di 

Istituto con delibera n.5 del 30/10/2019; 

VISTA la Nota MIUR prot. n. 3201 del 10/02/2021, avente ad oggetto “Istruzioni per l’affidamento di incarichi 

individuali – Quaderno n. 3”; 

VISTA la Delibera del Consiglio di Istituto di approvazione del Programma Annuale e.f. 2023 - delibera n.2 del 

24/01/2023; 

VISTO il proprio decreto di assunzione a bilancio del finanziamento assegnato, assunto agli atti con prot. n. 

0001234/VI.1 del 21/03/2023, deliberato dal C.d.I. nella seduta del 04/04/2023 con delibera n. 9 (scheda 

finanziaria A.3.9 - PIANO SCUOLA 4.0-AZIONE 1-NEXT DIGITAL CLASSROOM-D.M.N. 218/2022-

CIP:23642.0. CUP: B24D22003620006, per un importo di € 44.709,78);  

VISTA la nomina Prot. n. 0001498/IV2 del 07/04/2023 con la quale si è individuato il RUP (Responsabile 

Unico di progetto) nella figura del Dirigente Scolastico Dott.ssa Morena Bizzarri; 

VISTA la propria azione di disseminazione, comunicazione, sensibilizzazione e pubblicizzazione del progetto, 

prot. n. 0001500/IV.2 del 07/04/2023; 

VISTO il proprio decreto di avvio delle attività, assunto agli atti con prot. n. 0001518/IV.2 del 11/04/2023; 

CONSIDERATO che questa Istituzione scolastica provvederà, prioritariamente, ad individuare la figura 

richiesta attraverso avviso rivolto al personale interno e, nell’eventualità lo stesso andasse deserto o le 

candidature pervenute non risultassero idonee, attraverso avviso rivolto a personale di altra istituzione scolastica 

(c.d. collaborazione plurima); 

CONSIDERATO che, ove le suddette procedure dessero esito negativo, si procederà con avviso rivolto a 

personale esterno o dipendente da altra pubblica amministrazione con contratto di lavoro autonomo, ai sensi 

dell’art. 7, comma 6, del decreto legislativo n. 165/2001; 

TENUTO CONTO della possibilità di affidare ad un operatore economico il servizio in oggetto come chiarito 

dalla nota del Ministero dell’Istruzione e del Merito prot. n. 4302 del 14/01/2023 CHIARIMENTI E F.A.Q. al 

quesito n. 4 che prevede espressamente “Nel caso di affidamento di dette attività a operatori economici si 

applicano le norme di cui al codice dei contratti pubblici”; 

RILEVATA la necessità di individuare, prioritariamente tra il personale interno, una figura per lo svolgimento 

dell’attività di Verificatore nell’ambito del progetto autorizzato e finanziato, Codice Progetto: M4C1I3.2-

2022-961-P-23642 – Titolo: “Villa 4.0”; 

tutto ciò visto e rilevato, che costituisce parte integrante del presente provvedimento 

 

DECRETA 

 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

 

Art. 1 

Di autorizzare l’avvio della procedura per la selezione di personale interno in servizio presso l’Istituto 

Comprensivo di Villa Minozzo, volta al conferimento di un incarico individuale per la figura di Verificatore per 

lo svolgimento delle attività necessarie e strettamente finalizzate alla realizzazione del progetto e al 

conseguimento dei relativi target e milestone, mediante procedura comparativa di titoli: 

 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - Missione 4 – Istruzione e Ricerca - Componente 1 – Potenziamento 

dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università - Investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole 

innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” del Piano nazionale di ripresa e resilienza, 

finanziato dall’Unione Europea - Next Generation EU. Azione 1 - Next generation classroom – Ambienti di 

apprendimento innovativi. 

 Codice CUP B24D22003620006 

MISSIONE 

COMPONEN

TE 

LINEA 

INVESTIMEN

TO 

CODICE AVVISO 
TITOLO AVVISO 

DECRETO 

Totale 

autorizzato 

M4C1 

M4C1I3.2 - 

Scuole 4.0: 

scuole 

innovative e 

laboratori 

M4C1I3.2-2022-961 

Piano Scuola 4.0 - Azione 

1 - Next generation class - 

Ambienti di 

apprendimento innovativi € 44.709,78 

Codice progetto: 

M4C1I3.2-2022-961-P-

23642  

Titolo progetto: “Villa 4.0” 
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Art. 2 

La procedura sarà attivata mediante emissione di un Avviso di selezione per l’individuazione delle 

professionalità richieste – Verificatore - rivolto a personale interno in possesso dei requisiti professionali 

previsti dalle vigenti norme ed esplicitati nell’avviso pubblico, parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento. 

 

Art. 3  

L’incarico sarà affidato anche in presenza di un solo candidato per la figura richiesta purchè in possesso dei 

requisiti richiesti. 

  

Art. 4 

Gli aspiranti dovranno autocertificare i titoli valutabili secondo quanto previsto dall’apposito Avviso che sarà 

pubblicato all’albo on line e sul sito web della scuola. 

 

Art. 5  

Al personale interno individuato verrà assegnato un incarico aggiuntivo mediante apposita lettera d’incarico. 

La retribuzione sarà determinata sulla base del compenso orario lordo tabellare spettante al personale per 

prestazioni aggiuntive oltre l’orario d’obbligo, così come indicato nelle rispettive tabelle allegate al CCNL 

comparto scuola attualmente vigente, per un importo max lordo dipendente pari ad €192,50 (max lordo stato € 

258,41) per n. 11 ore max di impegno, e comunque commisurato all’attività effettivamente svolta.  

La liquidazione del compenso avverrà in un’unica soluzione previa rendicontazione delle ore effettivamente e 

personalmente rese dal personale incaricato (Time-sheet) e dopo il controllo della corrispondenza di quanto 

dichiarato e sulla base delle disposizioni del Ministero, lo stesso sarà soggetto al regime fiscale e previdenziale 

previsto dalla normativa vigente. 

 

Art. 6  

L’Istituzione scolastica fa presente, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs.n.196/03, in materia di protezione dei dati 

personali, cosi come aggiornato dal D.Lgs.n.101/2018 codice della privacy, e del regolamento U.E. 679/2016 

che i dati personali forniti dal candidato o acquisiti dalla scuola saranno oggetto di trattamento, nel rispetto della 

normativa e degli obblighi di sicurezza e riservatezza, finalizzato ad adempimenti richiesti ai soli fini di gestione 

della selezione e stesura dell’eventuale incarico. Il candidato dovrà autorizzare l’Istituto al trattamento dei dati 

personali. Il titolare del trattamento dei dati è il Dirigente Scolastico Dott.ssa Morena Bizzarri. 

 

Art. 7  

Ai sensi della Legge 7 agosto 1990 n. 241, il Responsabile del Procedimento è il Dirigente Scolastico, Dott.ssa 

Morena Bizzarri. 

 

Art. 8  

Il presente provvedimento è immediatamente esecutivo ed è pubblicato sul sito istituzionale dell’Istituto 

www.icvillaminozzo-re.edu.it nella sezione nella sezione Amministrazione Trasparente e all’Albo on-line e 

nell’apposita sezione destinata al Progetto PNRR FUTURA- Investimento M4C1 3.2 'Scuola 4.0: scuole 

innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori'. 

 

 

 

 

                       IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                     Dott.ssa Morena Bizzarri 

Attività  Progetto – Obiettivo/Azione  
Compenso orario 

massimo lordo stato  

n. massimo di 

ore  

VERIFICATORE 

M4C1I3.2-2022-961-P-23642  

“Villa 4.0” 

CUP: B24D22003620006 

€ 258,41 11 
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